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^ Alle tìaroìe disfida diMac-MaliÒri 
di voler, :resistére « fino alla fine» 
alla volontà naziomue^ la Camera 
ra .rispose ;;cĉ l non pqssu'^ixi^ net­
tamente espresso nelF órdine dèi 
g i o r i ^ d ì Ferry. ' 

Se^iFMareseìàiio non vuole as-
soliitàtìientP'Sovernare co^flì uomi-
m della ma^gioraiìza repubblicana, 
la Camera è del pari risoluta a 

L ' I . , . . | ' * . L • , ^ . - - ' - • ' " • J 

non concedisre ne un soldb; né un 
soldato a un governo che non vuoi 
piegarsi aìie esigenze del governo 
rappresentativo. 

La guerra civile e dunque la 
sóla pròspettlva che sì presenti 
come .ultima eonsegnenza della 
cieca g|| |Iità di Mac-Mahorit^verso' 
la Repubblica. 

'b J - - * J ' ' I > I ^ 

Questa prospettiva terribile è 
così evidente,,che ne sono spaven­
tati "perfino alcuni di quelli che 
fino a.ieri difesero con una ener-
già degna di miglior causa la 
politica di Mac-Màhon. 

•E come in tutte le graridLcriS 
pnma^ ciie 1 jiltimo dado sia gei-

» 

nJ. Quanto spaventevole è la miseria 
che sì prepara peri-̂ î  avvenire, senza 
contare .quella che regna diggìà. 
\ <c 0ìè6c f̂Ch.)Onon vedesse'le ^cotisè-
guenze terrìbili' (Jintin tale stolto : di 
cosel.t. 

« Oer(.o noi siamo di coloro che de­
siderano il mantenimento del mare­
sciallo aUpatere. Noi siamo di coloro 
che gli prestarono il proprio concorso,, 
è hi pròpria devozione. Noi vorremmóf 
prestargliela ancora, difenderlo, so­
stenerlo. >.'•,.'•• 

di tifila la Francia, .che Ueìlej i l -
time elezioni M cosi solennemente 
e còsi chiaramente dimcftltato di 
volere la Repubblica, governata da 
uomini repubblipatìi? ,, .̂ ^̂ ^ 
' Non solo sarebbè^^isté 'raà per 
irmaresciajlo potrebbe anche es-

• i l ' . ' ' ' ' 

"ègre, pericoleso. 

cera ( i ) : perch^mtornò'al suo no 
me si r a cc JkKà .^ i l malcontento 

' r 

1 Biforme 
IriioBe eiiiiziaria 

^^ìjlcco il testo del progetto pres'en-
tato il 22 hovemM^A^la camera dei 

''iWi 

ì «Ma comef^re^ 
: « >Iiicòra*ggiandolo alla resistèWà ? '̂  
j rMa Jk resistenza è il colpo dì SMo:y^^^^^^ ^^^ minlstroili.grazia e giu-
M.Ora, in fovore ^i chi, in >vore^^| . | j -n^^^^^^ ^^^^^^ 
di che cosa lo si potrebhe tentare7 -̂ -. 
• « La resistenza èuna follia, in a-
spettazioné eh' essa, diventi un delitto. 

Amméttendo eh'essa abbia per 
primo effetto una domanda di secondo 
scioglimento, noi possiamodiiein an­
ticipazione che questo audace tenta­
tivo^ il quale sarebbe il primo è l'ul­
timo possibiĵ f̂ ^ t̂̂ vrebbe per risultato 
inevitabile un clamoroso i|isuceesì3pl 
{ <(;N6Ì.> sfidiamo il maresciallo a ti'o-
varc'^h'"Senato una^frinaggiorànza, la 
quale vot\ lo scioglimento della Oa-
mera alia One di novembre, alla vigi­
lia del[,nuavo anno I 

nanze, per aumenti urgenti negli sti-
pendii della magistratura con la sop­
pressióne della 3,̂  categoria dei pretori, 
dei giudici di tribunale e dei sostituti 
procuratori del re : 

Art 1. 
\ Dal ì^ gennaio 1878 è soppressa la 
terza ed ultima categoria dei pretori, 
dei giudici dei tribunali civili e cor--
rezionali, e dei sostitutL^procuratori 
eT Re pressò I medesimi. ÌSHÌMÌ-^'^ 

^1 La prima categoria sarà accresciuta 
ad nri quanto del numero totale dei 
'funzionai'i rispettivi ; la seconda ai 
s-tirbanenti tre quarti. IÌ passaggio di 

„di„.scon giura l'è là 

^ 

onesta che ten 
tremenda calamii^ che sovrasta 
alla pa,tria, cosi anche i a questi.-
supremi momenti udiamo sorgere 
dallo,, stesso , eai^p^o.deì conserva­
tori, prèghiei'e di pace e.di som-, 
rnissione^^^^.. . ^ 

E c c o . S ; che scrive nel giornale 
VEstafette, fondato^^'er difendere 
la politica « i ministri di Mac-: 
Malion, il suo^^irettore Leonzio 
DetrÒyàt : 

« Maresciallo, vi ingannano! 
« È ormai tempo die ci spieghia-

méì Chi sa che domani non sia trop-
I^tf'^tàrdM •• •• • - ^ . ^ ^ m - ' 

«Sì, ingannano il mnresciallo, lo 
ingannano, codesto è certo. Senza di 
ciò, egli, che come tuitìÉ^itjbuoni sol­
dati ha per divisa: Onore e patria.'. 
come sarebbe:^gUora non-*:(ipmmet-
tere.clitì azioni^ le quali possoho pr^-
c^'iamonte compromettere e il suo 
onoì'e e la sua painu / 

ft Ooòtinnando l'avvonturosa impresa 
clieegir'cornìnciò si imprudentemente 
il d^ nuiggìo,: ,ii Presidente non fa 

• lo si potrebbe giurat-e—^ che ce 

uà u<.i4,^.,,u>u.m.»y; , , , ^ * l^ìmanentì tre quarti. Il passaggio dallfl̂  
^ ^ ^ ; ^ ^ ' ' : . ^ ^ ^ ? ^ ; - ' ' ' ^ Categoria inferiore alla superiore a v S 
4 ù b b i b « i g . m z z a z i t e del dî pî lm^^ f^^ per soift̂ r̂̂ gione dìj*azi,nità. 

, dere a pericolos non a per fid 

consigli! 
: <c Che può egli sperure dalla persi­
stenza nel chìed^; elomosinando il 
:concorso d'unvninr'presi nella mìno-

: ranza del paese? Tale soluzione è 
seiìza^cita, corno senza dignità,, 

«E d'altra parte, quali scelte sono 
• esse.,mMJ4 ŝ «̂ ' , ^m 

itt'ÒHU) inganna? Coloio che lo 
consigliano. 

« Chi sono coloro ch%dp, consiglia­
no?: Noi l'ignoriamo, s 
Se li conoscessimo, li denuncieremmo 
ejl abbandoneremmo i loro nomi alla 
esecrazione del paese. •̂ » '̂̂  

« Chiunque essi sieno, qual'è il loro 
scopo? , ;.., 

« Quali sjiayentevoU ed inutili re-
,sponsabìlità biscia accumulare sul pro-
i>rip capo il Presidente in quosti gior-

tutla.4%^jiap<^l 
liaresciàuo, ^Tl^^t'órlimalo 

tore "de^^L maggio; "OU l ^ ^ d unquQ 
altro partVlo, che quello di ^^omet-,f 
iei'si o dì dimettersi. 
\ «...Gli è perciò, ciie noî  recedeudP 
dalle nostre prime ripuguanze, cibia­
mo rassegnati con saggezza e nell'in-

iteresse generale, a desìdoràrG la sot-
*«Wis|iopr ' __ 
' <i AtV'inftmx.di questa, non vi ha 

pìU che la dimissione. 
, ((>A,d''̂ |^P'modò ocòorre/che i lma-

rescialTò'siìeìga subito, giadchè la so-*;; 
vreccittazione degli animi è tale, che 
sarebbe foit:se pericoloso perj l paese, 
s' egli non prendesse una proi||^,i de-̂  
terminazionèi 

« Ma m nome della Francia, che u 
maresciallo non resista più a lungo I 

«: È utì conservatore, suo amico, che 
gli rivolg!|^4^uest'ultima esortazione. 
#^«/È tin*̂ <̂ on:é̂  patrìotta in-
riHuìzi tutto, che dice ài Presidente 
con tutta la sincerità d'un cuore leale 
e rattristato: 

^^ Voi rischiato di perdere la Fran-
;« eia ; arrestatevi. Dimettetevi, piutto-
« sto di resìstere. » 

ce È infine un ; conservatore fedele, 
che arli grida colla piò profonda con^ 

(C^- Maresciallo, v'ingannano!» 

Ripetiamo che chi parla in que-
sta^^giiisa, chi scongiura il 'Mare­
sciallo a dì(iiettersi piuttosto ^ che 
provocare un eccidio su tutta la 
Francia,, non è un repubblicano, 
non è un gambettista, ma il diret­
tore di un giornnle devoto àirEìi-
seo, che nelle ultig| | , elezioni fu 
candidato ufficiale dello stesso Ma­
resciallo 

Tanto può sU ima coscienza o-
nesta la potenza della logica e 
della verità ! 

Un linguaggio sì riverente e sì 
alTettuoso, non avrà forse alcun ef­
fetto suir animo dei Maresciallo, 
come non ne ebbe nessuno la voce 

^HA^ 

•m 
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|ìij^|ipe^»di^P^dué;^ 
iranno i Seguerill': 

retori di pnma^-catefforia, annue 
hrè 

I 

j^Pretori (Vi seconda categorìar lire 
2000. 

^ 

1 Giudici di tribunali e sostituti prò-
curatori' del Ktì di prima categoria 
lire 3500. 

Giadici di trionnali sostituti procn-
ratòri del. Re di seconda categoria, 
lìr̂ ^SOÓO. •' \ ,. 

Agli aggiunti gi4^zian,. destinati 
fuorvi "dèlia, propria provincia l'inden­
nità annua,dì lire./lSOO sarà aumen­
tata a lire 1500. 

' ' • ' ••• •••> ' • • • > 4 i f c ^ ' 

. ; La somma di Ti^loO,OpO sarà i'ìcrit-
ta, in aiirnento à quella assegnata sui 
tìàpitÒlb 3 del bilancio dei Ministero 
di grazia e giustizia, affinchè con essa 
e cori le economie che .si otterranno 

che se rpe '^pf^^ i t ro" il MTiistero. 
Questo, va aumentando ogni dì, 

come ogni di il ministèro segiitta 
sempre più a indietreggiare Ora 
nê  nà un' altra in ballo : pare che 
il Dèpi'etis ed il Nicotera vogliano 

^liberarsi del Maioranà. I fògli i r p 
spirati da palazzo Braschi non riè 
fanno piistéroi ed è da essi anzi che 
è i e appresa l a notizia, divulgata 
rion, sì sa ben se e per ìmpaurii^tt^ 
Maiorana,,0;.per indurlo a ritirarsi,; 
; Egli era già una delle vittime 
designate quando si chjamp ostile, 
alla fusione della banca toscari|a: 

% à che a quella fusione/'fflétte> 
degli ostacoli 0 delle condizioni,;èf 
venuta la sua 'vdlta, è si manovra 
4a tutte le parti per «farlo sa.1-

i|are)ì a dirvela in pretto stile ni-: 
"'coterlai|gjr" 
1 n peggio si è che caiKlìciato a 
suo m,|j||^tero. e. non -in,pectore 

, ma palesemente,, à ; il Caml^r^-y-, 
Dìgny, una d(3lle. pedine,deV.Pe-
ruzzii e guegìi "che più insiste per 
la lusione delle banche, li suo np-
riie non^^^mioyó. Già si piarlo di 
IUÌL; qua 'a&i l ' Dépretìs voleva cre-
are ' un ministero del v.tesoro : e 
prima di quest epoca, lascio di se 
memoria non bella come ministrò 
delle; finanze, i cui fatti sono scritti 
a caratteri-, dt,,sangue,: e di .vergo­
gna nella nostri^ s tor i^^or i témp^ 
ranea.-
li Eppure, che volete? siarOp;nella 
iSgìca. Nicotéra e Bepretis cbeàb-
l^ahdoriario Caìroli pè*r andarsi, a 
{prendere il Cambray-Bigny, se, v i ' 
r i u s c i r a n n o riassumono in breve 

dà situazioùe politica e parlamen-
tare.^Il Cairoli 11 lasciò perchè e s ^ 
avevan,lasciato cadere la bandieW 
della Sìriistrk; ed essi si alTrettario. 

d confermare con fatti lùiiìinosi la: 
.verità.di;quella airermazione-.^ji ... 

: Nel '. tèmpo .stesso si fàntiQ, cor- ' 
rere ,,ìe piti maligne insinuazioni, 
contro il Cairoli, il Seisrnt-Boda, e.;, 
;tató'cblòrOTfò"noh 'piégan<j^4i; gi­
nocchio adorando l'idolo di palaz-^ 
zo Brasclii. Del prìrtiò, si fa dire 
somméssamente^ che è d' acdordo 
col Sella, e lavora al ritorno della. 

rieanche se afferma ! di federe i l 
sole in pien meriggio. 
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27 novembre 
Conviòh' ifiroprio ritenere che la ve 

:l^ità' e la frnnchezza sieno le solo pre 
r̂ ogativê ^g|i,» lascino negli animi pro^ 
tonda impressione, essendo ben lontano 
dal credere che le mie disadorne pa-^ 
iole sulla Riforma di quésto Monte 
'Pqgip^nserite nal^.defu,nto Polesine^ 
'abbiamo impresso cosi benevola orma 
Iftell animo de miei concittadini, .• ; , 
Ki aggradii moltissimo che JaKappre-^ 
'sentanza Municipale, in omaggio ;;alii 
(Verità, abbia dato ascolto ed esauditi-

Miei voti sulla necessità di una nronifi. 
Sistemazione di questa Pia Opera, come-t 
B^Urettanto aggi'adisco oi'a^J,fÌnterpjfl~ 
i|inza di alcuni miei p̂ p,nĉ ,tad[ni'̂ ^̂ ì̂ ^ 
dirtExatami.net N.;,322 dì. queStei;re­
putato periodico^ 

; .È, qpsì,grave l'argomento,.e l ^ n t o 
esteso , interes.se per questa;L:pc»pola-̂  

cbé avrei amato di vederè^stam-

-^ - , h . 

• -
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alla maggiore spesa occorrente. 

% i i4»mi& 

't 

\{nostra corrispondenza partlcolave). 
•' ì Novembre, 27. 

; Pue deputati' del Veneto fanno' 
mólto parlare di sé ifi'quésti giorni, 
entrambi della ^'medesima grada­
zione, .ma di carattere vjJlyersO,; e: 
di dìveirsa attitudine rifijpetto al 
ministero^.KgAntpnil;)On . si è reci­
samente s c h i e r a t o t i ; ! nicotetì^pi 
puro sangue, e 'prese le difese del 
ministero ncll'ultima riunione ^ella 
maggioranza, cosa di cui il Nico-
tera id rimùtìerò facendolo nomi­
nare membro del' famoso cgmitàto, 
dei quindici l^t Manfrin ha;̂  servito 
invece di bandièra per cop;ibatteve 
iudìrettarnente un caudidato del 
ministero alla commis.'^ione del bi­
lancio. Non si vinse col di lui home, 
unicamente perchè non e' era stato 
accordo preyeiitivo, e la nomina 
ebbe luogo alt'improvviso, in prài-
cipio dì seduta^ è colla sorpr'esu 
delle schede belle e preparate da 
pai'te del ministero. 

Alla ii^conda votazione, però, il 
Manfrinélsendo.entrato in ballot-

destra;4Mdel srcondOii, che^^fti^vFm-
;tÒre del: fiscalismo di cui venne 

sullo stesso capitolo, sia pro^V£i|uW ,a;cgusato il Depretis. 
Le due calunnie sono Infami 

quai\i|^(^infondate. Se e' e qualcuno 
che cól S'ella ha trescato^;" -'• - ' ^' 
essere ministro, quest 'uno 
colèra, che al Sella servì pìii volte 
da cotnpare ; e se queste vacanze 

';̂ ci fu chi tentò avvicinare il Sèllà^ 
ed' andare d'accordo con Ii|J^ è'azi-i 
opra il Nìcotera che si rec'ò e trati^ 
Pennesi, .un mese nei dintorni di 
Biella. Quanto al liscalìsmo poi^ 
eccovi la verità,. Il Seisrr^j|dDoda 
lottò sino ali; ultimo col Bepretis 
per liberare ramministruzìone da 
funz(onan ì , i quali facevano del 

: fiscalismo unicamente per nuoce­
re al ministero di sinistra e scre­
ditarlo ; ma il Bepretis volle ad 
ogni costò che restassero gli au­
tori del disordine passato e pre­
sente, .ed è quindi il solo respon­
sabile dì, qiiantit hanno fatto i suoi 
protetti. Taie;è la veri tà; ma gU 
organi di palazzo Braschi tentano 
di dare il carnbio e di far credere 
qiièllo^che non è. Se poi saranno 
creduti lo vedremo, che per me, io 

paté come "appendice alla i M m ^ ^ 
dev'BÌgnorÌ^Bi3Ì-\^alsecòbi;è^WK 
(già reéî p^^piiiibnca) anchel^itììtre^ 

itté-succi^iv?tMnte e: suf'niede^ 
laflare'per'^incarietl^l^ÒlSf:^^-^^? 

I Coti'tintemi} pubbHc^^kbbe ^a-
puto^ che ;;ii nuovo Staxuto proposto'^ 
dal Comune ed approvatojnstnima-
'ménte, dalliV ' Deputazione WciViri-èllìts,'. 
veniva respinto per alcune lilWJ^i>-'^ 
difichei lè^^quàirjiierò'richillvfei^^ 

.ftraJvotftfWle-da' parte;'del' Consislio 
^Qortilfiiale ; '^sarebbe stato noto che; 
quasi contemporuueamente, il Minì-

'Stero trasmetteva aliò stesso Munìcinto 
•KixC istanza dèi BirettóVe; attuale pf̂ r̂  
essere conservato in posto col rftlftjVo 
stipendio;Uìcono,'?còi'ébbe infine che il̂  
Consigho nella seduta "l^^llill'Tt^bre-
approvava le modinche,j;oìu^^! Mi-, 
tustero e,licenziava la domanda delDi-
Tettore.. '• •- -•"-"" -'' 
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B'a quest'ultima epòca" a tutt'ot^iri 
l'mcanciitò della 

• 'mf^i': . ' : ,. • ^ . . . 

trovasi presso la' Deputazione Provi^. 
cjale ad oiitu eli replicìate'sòUec-ÌÉàzÌTO^ 

;'($^;*»-0::§indaco^;e dòlGommissario. 
'Bistrettuàlé c'hir, a lume del vero, mo-
strarono costantemente di avere n 
cuore quésta faccenda' vitalissima dej. 
nostro pììb'seV 
' i,Qualtì sia Jl motivu^di Uint^fìtard.» 
da pàrttì dèlia DeputaziSSp,rovincÌaR 
non me lo so spiegare : certamente è 
a?sai pocb;lad^^le in un-a auioViLà 
come quelita, che non dovrebbe rlcòVtìXB 

• / . ' . ••••' • • . " • • •• ' -. . • ' i ^ ^ > ? i * w ' • 

spileciiazioiii, specialmente quando, i 
suoi provvMi;méhtÌ sono reclamati dal-

^Pp^oppRìJa tì'^dar regolare Andamenti* 
iti un Istituto Pio di cui è tutrice. 

Il sig. prefetto CUV. Gentili, che da. 
due anni-con cuore ed "ingegno .g ,̂-. 
vèi'na la nostra provincia^-^l'eve per-

S ' i l 1 , , I , - • 

j^suadersi che questo stata di cose noiin 
può che scalzare il^prestigiò e ledere 
la dignità delle autorità lòculi, quando 
non vengano in allure del marisimo 
interesse coadiuvate du chi ne ha nei-
primo il pm stretto dovere. 

" X. 

- IL.IL-J-L^' 

i>? 

I • 

(I) Così fu di fatti, come ci annun­
z i » telegratb. 

^ (iV. de.lla D.) 

WwEMssTia..— RìgLiardo al fatto delbfc 
polveriera dj Verona ritruviumo i se-
gtienti_ particoUul: • 

' Il ferito é certo Antonio Manga* 

-.-g 
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ved̂ civò ed 'ha^^piMeno^fei j^Ml^ 
i poésidehte incontadinò'e ià'sijìi y iu 

non hu. iìiigine nére. ^ ' « S w ^ 
^^ijpire che Intontito dai v ì n | « l p l ' . ; 

iaper elio st fìioesso verso la foWg-: 
' r i è r a ; . • • • • ...••••;• ,: • ;-/«i i-w.' , . ; .«i«$ 

•lHbeWS|liére che ebbe la disgr-ftim 
s-pf' ftìriro,,Ut iilaugunptti è, eerto Gin-' 
..seppe Piaoetixa. .,E coscrillo : appar-
^tienè alla cia^^sW'li '1856.̂  vi; :,.,.-, 

•É aàiétM df̂ tìiVivIvtié fluida ^ 't\\-
spesso^^^^ospjtale i av̂ pi ..v^'^lalv, ad, 
'ànformiirsi.dello s*a,^,^l:Manganottt,i 
cheVva migliorando. >'. " ;; 

— L* altro dì sono partiti diiH'Véi.i 
iiieto 100^eR%f'tìiifet 'ere p̂̂ dr la Via "dì; 
iirenova si sono inibarcHti per l'Ame­
rica. 

•Màtì̂ imói' 1̂  I dìni 'ét)il!e creaditB ì̂irjiel prezap, i.l(d pa- j ^ É l m a povera 
neHtiGii«llìyJire ^eî  "impedirgli ubusf toppttne,,ch'e Jieve 
di ia l i in teendl tor i , 8i addotto il « ^ 
^t(Ét5*#èn«e. •• rk 

it, 
p 

Q^iaricMi. p r e i ^ i i l vJmettBgii',set0 
timanaln^^Ée a,ll*utfi(iì|iV Annona iji 

liistirio coi prezzò'flltle' diverse qua-
pano, il Municipio riassume, 

in un'apposita tfibetlaj\^tte | t a e^postti 
vicino-all'albo muÀìcipIlè,!i nònifi del 
dlv,ersi prestinai, cotlìiiMndicnzidiie del 
prezzo di Vendita dd-ìofo pandj no-
miriiindo in pari tempo il luogo dì 
vendita. ' 
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iPàihìiui 30 Noiìembre 
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4AI l ^ w a . — Risultato delle se-
dtite .tenutesi dal Consiglio provinciale 
di l e k ne i l ìo rn i 17, 19, ^ , 2 2 , % 
'ae e 27 novembre 1877 in cui ebbe 
ìuoKO l'esam^Hiefinìtivo ed arruola-
inentO;^tdegÌ' inscritti del distretto di 
Padova, 

inscritti sulla lista di,estrazione N. 
iiG2^dei quali: 

Abili di I. categoria 
ir. s 

» lil; 5) 

N. 271 

268 

Da ciò ne consegue che. ognuno 
può vedsrè^ii^gVa gli Hò -̂na i ^ à util^! 

i'far l'acquisto,senza essere ingannato 
sul pre2.7,o. Ed- è poi evidente che 
questo mezzo divetita pei prestinai 

Un* emulazione ad acbòr-

,. ' ' !• 

r • ' 

i . I 

' " Totale 
Riformati . . , 
Inviata'in osservaztotie al-,' 

3'Ospitale militare . . . . 
Itimandati alla seduta siippì. 

7 I - ^̂  I • 

del gipr. 18 m. vent. 
» i alla sessione compi. 
» ^^lla ìèkMtùrk . 

-ÒàhcelUti pei- iT^^fe o'^u-
gdicate inscrizioni . 

Dichiarati renitènti 

N. 773 
» 247 

dare le maggiori facilitazioni possì-

•ei'o dì vedtìWRuato quésto imo-' 
ni^simo mezzo di pubblicità anche 
nella nostra Padova. 
} I l Maccog l i t oH ' e . —ì E escitò il 
t)\imero otto di questo.giornale agra-
ijiòjiici^ntiene pregevolissime materie,* 
é il favore che gli aildimostrò: (In dâ  

I principio i r pubblico è W migliore di-
-lutti gli elogi, che potrei fur io. 
; ! aoai'gtaaraiaaàri —^ Circolano dei 
«bigliétti falisì da lire l i tó del Consorzio.' 

Sbiio' ìtnoilo berte esàsùiti e tali da; 

» 

m., 
20 

- % ' • • 1 
8̂  

9^ 
I I 

t • 

"1 
2 
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Tói'aVé cSaVsopra N. 116^^ 

Nei 271 "abiìi!^ di t '^^categoria, ' w 

:trarre facilmente fta^nganno; le tinte. 
il disegno ed i . numeri delia sene e 

-progr-^ssìvo imitano i veri.bÌKÌ'etti in 
i|ioc|p che se non si;usa la più granr, 

^((e-atten^ìpne po^isono essere rit^j^iiti: 
per geriiiinl^iLa incisione .©ila stampa 
del fondo cenerognolo è però confusa; 
sul retro del biglietto la tinta è pé-
.santè'e confuso il'Tondo sotio le paro­
l a , £ / n a ZÌ7*a—-"la leggèndaUct^^Ze^gre' 
riuifìsc^ éccl'éi male iricÌk*tSchfe "la 
test'a^ dèir Italia noirle'eseguita a per-^ 
feziono, la incisione è senza precisio-, 
ne,e confusa: mancano poi i> numeri. 

mento.,,di dtìe figliuolltWMI atòor 
ndti :hànnò:;Ì*Ìtà nèc^^ i ' t i per gua^ 

u g n a r s i la vita. In fevor^ dì lei pò* 
ji|);ejl'™rire;r;rìel,le ò'olonno. della mia 
•f( • • '-"ilei-'' " • • • ' "4^^^>' '%:WL 

'cronaca tma colletta, ina l o trbpS 
|̂)0 boiie a'clitì une .e^se, approdmo; 
epperò'n'ùn tìe f.tccio dpùUa. — Avvi-
SO . sofco li lettoli .chd ibhe} quella 
rfit'laiunque cosa che eà'Sil'n^r'facessero 

t^yé>é per la povera sventti'ìTO7Ì^"ra-
gistreró'e glifdà coiistì|;ner^~e prego 
i dilettanti filodrunuUki della nostra 
citta a non dinitìnticursene e a darle 
seX^^^e posisìbilSe una beneficiala, y 

Vuol vedere le speranze dì Padovii, il 
germe dei nituri, birbanti, vada a: 
porta Savojiarola al mattino- quando 
ent ran t^^ l^ i t tà i / M r i di legna. • -
Frotte dì sveltissimi ^amins. fanno ^ 1 -
ior pratica dì ladi'i sii (^ueì carri, e 
gettan là' preda nel fosso di cìnta, 
cosidetto la ViiUe, ove poi sì radunano 
a divìdersela. Ma, come beri può imaei-
narai,non passa giorno oiia!non Vertgano: 
alle mani, e - ^ M j v i Ba l l i l a -anche ai 
.sassi, quando sì tratta 'della divisióne 
della legna rubate. Inutile il dire che 
la polizia, questo nuovo Argo, chiudo 
i suoi cento occhi sulle gesta e sulle 
l#Jf 4^» nostri moneUi,; ^ non s i d a 
la.p'iiniiTia pena dei fatti loro. .Anche 

Ì % t ' ' • • ' " " 1 y 1 * * • " • ( ' " • • • ' • j^^^^TOjIMBgiFiH'i 0 Nicolo di Ant.QB'tomrermióf 

^ 

JT: 

'rt^^i.. J , ieri essi vennero alle sassate ed ao-

tiW con CortivatìilAntela di'^Mì^eìe 
nttìKte. -4^Wp. Gifeppò: f̂  

^IriTonio;,tìiUore cèlibe c<̂ « l^itìojlpi^à 
' : : * * 1^ "< f'" • * ^ - ' ' ^ ^ i ^ | ' i . • > • . • • ., ' i / i l ' ••• i ' " V * V * ' 

di .Unigi ca^alìngii nubtitì. --laf/Biason 
'Ang,'*'to di. Luigi, doinesiìoo ceììbe'con 
RohKani Mar-a dì Oìovfimi safta nu­
bile. T- Ma.iil|g( A r t ^ r ^ f u Carlo 
falijguame cel be con Seresa Italia di 
GÌUscp[te sarta nubde/ 
, jBii^ptt -r- .^larcon-dtiiganu Teresa 
fii' Fraa|eséo, d-aìinì 86 civìj,e#vedovai 
-^ Confortini-Ceoctó Faustina fu' 
Vincenzo d'anni 731|2 civile coniu­
gatal i—Tutt i di Padova. ••-•'':. . ' 

Piigahin Gìo. Batt. fu^^Antonio, dì 
anni.31 contadino celibe cU Belluno. 

I 

• • L r , . L J . - , . . » ^ ., _ ; . ' - ^ - ^ ^ . 
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le Legazioni-
.:W.'^li^.l^ 

HpottRColi I T . 

Questa TEATRO CONCOEDI. — 
•Bera;#^ ÌpO--0; .:- ; ' ••• 

; TEATRO OARIDALDI. —La Oram.-
rhatica Compagnia dell' attrice Anna 
Pedretti rappresenterà; 

L' amicò à&lle Donne. — Ore 8. 
1L j : 5 Ai 

K'^m^wM. '^maii0ffiMjM<^i€i' 

ramo^ropMo eseì-cìt 
inlliienzafli; fisìcojfeuFMmalato 

Ja guarigione deirrotore di tm po'" 
iM di hice tmi deve tardar molto 
ad esser "completa., r-

(# Vediamo infatti^lflffl^ negli ul­
timi giorni egli si abbia avuto o-
nori òosì grandi che per nessun 
^p|vato cittadino sarebbe po^sibìl 
immagìnar%màggibi?j. 
: Sua M J i t k i l ' R e , il Principe 
Ereditario,, il Senato del Regno, la 
Camera, dei DepiìtM ed il Ministro 
,4e|̂ ;̂  Guerra a nome di tutt^'E.-
sercito mandarono al generale La 
Marmerà indirizzi di condo^an3a!!i 

Onori inaggìori di questi —. lo, 
ripetiamo — non 
pure immaginare. 

Or bene, canali testimonianze si 
sarebbero rese ai generale La Mar-
mora se — per fortuna sua e ^del­
l'Italia ~-noti avesse perduto la 
battìi glia di Custoza? 

Siccome 

'"t 

P'fìossono nep-

VE: . ! 

microscopici;nel lato sinistro de i da-, 
-comprendono N. 38 inscrijtii cH^ sonOjl^i^aftti (dehbiglìettd^*, 
^oip^ilP^^^^: ferma ordinana^^|g;«n 
aririo a nrf̂ Tirî  dp.ll'ait., i l 
" li^iersitari 

iistu denti 
.seconda dei 'dispoî t̂q 

.«lei sUccessiVìràrt. 118 e 120 d | Ì | fa to , 
^unico déne l(=ssi •• sui Reclutamento 
.approvato col R. Decreto 26 "luglip, 
187G N.'32GÒ. ,\. , 

l*3?3fWlrs&Ha. — Questa Società terrà. 
seduta il giorno di domenica 2 dtp^^.^ 
cembie 1877,; alle ore l l i 2 p o m . nella 
sala della Croce di Malta per tratta-

^ -j^^rdine del gióvno:,., 
1. '^™o' suirindirizzo deli' attuale 

• ' I ^ . 
• I ' " 

Ministero-
*^ÉiLL'OMsta di alcuni Soci diretta a 

Dei b i p t t t i di; tale contraffazionei 
ve • he sónq' mólti attorno,Àefeqivincli 

.:deveèi' usare moltavigljjuizae 
zione spendendo o ricevendo 
boni. 

L . f ' ^ 

modificare lo Statuto Sociaìe- ; 
3.. Nòmina del Presidante^ e di un, 

Consigliere. 

Apprendo con pia-
Canestrini, ^ con R, .^ere che U prof. 

f^^^ '^^^,. , :^, ; -- . 

g«oa*iio,. r - Kiiìrivo, e ' pubbUco eoa. 
Vero piacere : - : . -

Pregiatissimo Sii/, ;Direttove 
, . ; 28 novenibre. 

• 1 I^^^^'p oltremodo tenuto se nel,di 
;Leì;'pregiato;l,giornal0 d'oggi stesso,, 
se. è pòssiibile^ vorràrdichiaràrè^^Prift^ 

.liocenza'i.dèltìragazzo -(ìitiseppe ^•Wari'-
ceseoni, sópra il quale pesava 'il so­
spetto del fuitò, nei mio laboratòrio, 
di una foruitura:d''orò, essendo invece 
essa Stata rinvenùia questa rnaltina 
in niezzp ad\un/!^giM^''jPt , v 
'•- lim'oàp della sparizione della detta 

I I ' , . » - . Ù * . - * - . 

caddeche una pie tra ma. di'atta colpisse 
à\x\ voUoy,certa Annunciata Zaso cliè 
passavo pel teatro della lotta ed in-
sièmé alla fo^ltura diuii dente le pro­
ducesse una grave echimosì al labbro. 
Svenne e sopra un' carretto fu tra-
sportata a casa sua. 
! Credete che *i rei saranno puniti? 

Oh' si andateli a pescare'adesso! .e 
intanto — grazie^^Ua sorveglianza 

ideila Questura —̂  la povera donna 
,ì^eme nel ietto. 
-: '- Co9£si^Iào €oBJiiìmii&»Ìe. -^ Ieri 
sera non sì ai'rivò...£|,tempo di eleg-j. 

fgere i%Uovi assessori.';H,eJla e d i z i ^ t 
ìcbsSÌmà, pubblichéiò l'elencò degli 

ometti didiberaiiT. . ; ;^^ 

lias4Scij& © S«la«a'iBaa, —• Ricordo 
che questa .'ìera alle ore 8, nella sala 
dell'antico Consiglio in Piazza Unità 

yjtalia,'àvrà luogo l'assemblea gene­
rile dei soci. 

ll*--F 

.fornitura*, le continue dichiarazioni 
tatto da parte del ragazzo ^̂ stesisp. dì 

Iffeto del 18 còrr., .fu nomin|^; | ^^averla j 'apita e gettata ora nel ca-

t^ti. 

membro del Consiglio- di Agricoltura hna1é|^tHia in un̂  cesso: e:fin.alm0.nte di 
tiresso il Ministera di Agricolturn, In- averla rotta in H'pe^zì'é^'vfe^ndUta a 
dus t r i ae Commercìo,.^..^., / \ ;deii suoi compagni,; infuse la certezza 

,dei.-fiirl0 ili quanti er.mo a conoscenza 
didlà.cosa,'e non ci voleva che ;Ja|ia 
simile ampia, prova,, ^pjr , ridonare,,, la 
•stipia. di U|Mi a,quel pòvero innocente 
eh 

# • ' • 

LJOliìt cHae s i dieie"';la aiati, — Da 
% . ' ' • ' • • • ' ' • • " • • • • • 

a lettera padova^iy.; alla,. ProvinciOr, 
4i Hovi^o .niella^ qnijj|,,:.^||^arla dei; 
tìoraggioW discorso dei.prof, Rossetti, 
che il buon Giornale di Padova si 

r , 

a0"rettò a criticare, ritaglio quanto 
segue. 

Noti il giornale di via, dei Servi, 
che è un suo a^ico che parla: 

(s. Quello t\\& però risulta ben chia­
ro da tutto ciò, e su cui mi pare che 
in fondo in fondo .sian tutti d'accordo, 
si é che tali in^twenienti esistono 

'realmente, e a me non resta che far 
voti che sia ispirato dall'alto il semi-

r 

^ffieioso Giornale di Padova, laddove 
af-sicnra^hij provincia o comune, son 

' i 

dispo?^ri a fare, quando joro si faccia­
l o proposte concrete , tutto quunto 
potuù servire a ritornarn il celffbérìi-
mo Archniginasio di Padova all' altezza 
cui seppe Haliie. » 

m « m . — Vengo assicurato jihe in 
alcune citta d italia come ad esernpto 
Bologna, per garantire tutti i citta-

p a . di t^lMt.a,quel pòvero iiino 
e., insensatarnetiitì s'incolpava. 

L M . j . ' H . L ^ 

. ' I 

'1' 
Rliigra/.iando infinitumontè Ìio d'o-. 

jiòre di dichiararini. 
. (= Di Lei Obbligatiss; 

' M. Zam2neri.. 
•'• — Anche da i sìg. L'eo;nardò;De Ati-
'geli ho ricevuto I3niilìyt.tera cìié assi­
cura'della innocenza dei G. F. 

ilo. però confesso che trovo molto 
inverosiraìic che un tnnqctìnte — sia. 
pure fin che si voglia un bambino —. 
diàhiari d'esaer rtjo; e non vorrei cfiC; 
questa foStìO; una-scusa bellaie buona 
perchè jki pubblicò non condannasse 
la troppatìfitettache'si ebljc dì agire 
verso quel povero ragazzo.^ 

: AHu Ki^riiìn citlia4ftaa»' 'racco-
S j ^ ' d o una poVfeVa infelice. 

É una certa Matilde^ Garofali ve-
dova icrtcì da Padova, di'professione 
artista drammatica, aitualmente senza 
.scrittura. 

Gli ap­
plausi ieri a sera furono in ragione 
; inversi degli spettatori — quelli^ nu-
merosssiimi questi scarsi al màssimo 
gva.ào. llHmpafa Tastfe, udita le;cento 
Volte piace sempre e gli attori della 
compagnia Pedretti ce l'hanno rap-
presentata a perfezione. Boidnni fu 
ottimo sotto le spoglie di Uberto,, 

,non meno, PÌScqW|3;''o , ^ i pùbbìicp. la 
;Tiozzo, VArtale, il Pàr^rini .Q^HI Sobrio 
che è un caratterista eccellente. 

rtB'i^n aBa !-•, S. -^^eri , veniva 
sorpreso certo S. A. inetìiatore di Aba­
no, mentre tentava dì vendere .degli 
Oggetti di terragna rubati aU\inge-
gnereTSig GÌ B. 
, fTaaa i t i ali. -— Bernardino vuol 

darmi a(l intendere che nella sua gio­
ventù ebbe un terribile duello alla 
pistola. •• 

— ChÌ|J|ma!3.e, ferito?'—: gli chiedo 
con ansia. i . ,; 

, • i ' I , - . I ^ ^ • I : i : • . 

—/Nessuno. Il mìo avversario era.di 
vista corta e non sriusci a colpirmi, 
nemnuio trovandosi alla distanza di 
'dodici passim da mel̂ *̂ ^ 
: ~ E^ voi '—• dòmàrvdò all' amiòoWé :̂ 
-—•Sieie forse altresì di vista corta? 
'che cosa fuce.ste allora t 

Vi faccio riflettere che il mio caso 
era diverso; risponde Bernardino -r-
io mi trovava in quel momento /alla 
dvi|tft»za di. qiiàrantfspassi dall'altro. 

del 'i5. 
ì'̂ 'â HìcMas. -^Maschi 2, Femmine 0. 
!1*f aa4s'iBastaliH. —- Dovara Pio An­

tonio impiegato celibe (Ìb"n Fineo Eu-' 
laiia di Antodio casalinga, nubile. - -
Zago Antonio di Luigi fornaciere ve­
dovo con De Bortoli Luigia-fu Osval­
do, domestica nubi4|̂ |;;r— BortpccoLui-
gi di Foiicevillica celibe con^Sartore 

..Maria di Natalo viìlica nubile — Fa-

i Introduzioni teorico pratiche sul ser-
aViiziò degli infermieri ed aiutanti^d'o-
spedal.e.in tempo.4i*^pace e di gueiira,. 
susseguite da nozioni^teorico-pratiche 
pei porta tenti dellesercito italiano 
pél capo med. dòti, "Giuseppe contò 
Pa'iquàli'go;^ 
[ Venezia. Tipografia del Temjao 1877 

•—;. Prezzo .lire tre., ... ' •• ,,..j.,^.,-'; ^ ., i.-
; Statuto del circolo repiiboUcano di 
Genova. 
\ Federazióne Britannica^' continen--
tale e generale — :• Risoluzione del 
congref'so dì Ginevra del 22 settem­
bre 1877. : 

Roma— uffici idei comitato gene­
rale' italiano. "' '"^ ' • ' ' 
; Discorso di Emilia Gottardo Carni--
notti, letto in occasione della distri--^ 
JJMzioneideVpreilKî i 1! igiornp ,23 Set-, 
t€!fw!¥'e;^HJn to;»' . , ..i 

Storia delle Crociate di Micheaud 
magnifica pubblicaziònó déjlo Stafei-" 
Hmento Sonzogno. Sono elifte le di-
4pehze dal N. 11 al ]^2^,^^,,non sono 
punto inferiori alle priore, veramente 
Splendide. i'^iW' . • 
'^''"'"Carta ìtinèTxiria MìleQnù<d^l!^a} 
•^ Il cav. Giuseppe Carli, capitanò 
aiutante maggiore pi-esso questrò ^Di­
stretto Militare, ha non ha guari con-

^ciotto a termine .una ,cai^.^AÌtiaei;aFÌa 
del Régno della grandezza di mo^ 
1,69 più 133, nella quale vi sono trac­
ciate le distanze chilometriche fra;̂  
ciascuna stazione ferroviaria, e> le d i j 
stahzé complessive; fra le.stazipni Rrin-' 
pipali e da queste a tutte le dirama­
zioni, nonché le distanze dalle stazioni^ 
ferroviarie ai capoluoghi di circon­
dario e di mahdàmetitòi vi sOno: pa* 
iiim:éhti speGÌfi,Qft,te. le distanze, ;inder, 
ghe/marine, fra tutti i porti della 
^^ \ , 1 ' • 1 1 1 " ' — ^ ' ip t inF ' • • ' ' • 

penisola e delle isole. 
; La carta esóiì'à nel prossimo* mesa 

,di Dicembre riprodotta in beila iricì-i 
sione litografica dallo stabi|ij||g|^,P lito­
grafico Donandi e Comp. eli Padova. . 
• Cotesto lavoro, compilato colla scor­
ta dei più recer^^Wati statisti^ ed,:a 
(juii'T'egregio capitano dedicò lunghi 
édaccurat i studi,. pUrechè la odierna 
circosciizione militare, aniministra-
tìva e, giudiziaria, presenta eziandio 
a colpo d'occhio; e óòn- precisione le 
relative distante. 

Precipuo scopo dell'autore fu di 
soddisfare a vitali esigenze ammini­
strative dell'esercito, ed in pari tempo 
di pifrire alle altre ^^j^orità dello Stato, 

elle Provincie e déi'coinuni, un mezzo 

onorifiche di queste 
non potrebbero' esséi-é̂ * così biso­
gna conchiudere'*clie — nella opi­
nione del mondo ufficiale — per uh 
generale,ditttifercìto tanto'vajga il , 
vincere una battagUa cami^^uan- : 
to può valere il perderla. ' ^^^^ 

• rt' ^ ',"• ' ' 1 ' . ; • ' - . - i t e ® • 1 • " ' • ' , 

Kjì maravigliamo assai che quan-
^J^^' ^ ^ Pi'OR ŝe alla Q|^, 
mera l'indirizzo pei gériérale La 
Mamora nessun deputato, ^^tàa 

suo d^ | re di, mettere iri 
evidenza uh' assurdità così disdi-

de. 

rii' 

cevo 

; Xu crisi municlpiile di'''Koma"fu 
iliaolta. ' 

• 3 • 

IÌsihda<io Venturi presentò le pro­
prie dimissioni, pregando gli aèses-
tiori perchè: rimanessero in ufficici 
I II Consiglio votò, ad, unanimità uh 
prdine del giprno iifeiji^Sì^'ìinvi 
là Gìiiut^li^ rimanere; e^<questa Hr 
mase, 

VehWìi'Si ritirò, tìl 
ero assute da 

sessore anziano,,/ 
Procedutosi poi alla nòmina della 

- " i 
^ • ^ 

e funzioni 
, V • 

L ^ 

I, come as~ 
"'•i 

'•• i : -

fe.rgmissiòhe del bilancio, • l'iusòiroho: 
• elefó;:^ Seismi t ; 'Ì)ò'da,'!fllÉrÌ ed Amadeì. 

Tale nomina la si ritiene ùria' nuòva 
dezione inflitta aiministro dell'interno. 

• ^ ^ 

^ i : ; - r ' i r r - - = 

%} 
% ^ 

W:. 

semplice e sicuro pel prorito e ro 
lare disimpegno di quelle :pratiòhe 
svariate e tì-equtntii^òhe^ hai)ho peri 
base la nozione dei luoghi e delle di­
stanze, agevolandone, in confronto dei 
mezzi oggidì in uso, llf*f'icerca , ed il 
calcolò, -i . 

La Vvatica atilità di questi^ nuova 
carta itineraria ò ili tale evidenza che 
riteniamo superfluo di specificarne i 
vantat^gi derivanti-segnaianiente alle: 
amirjn(itìtrazioni nelle diverse esigej^g^ 
dei rispettivi servizi, limitandoci a 
(segnalarne, nel loro interesse, la pros­
sima pubblicazione e di manifestare' 
eziandio, un elogio meritato all'autóre 
di sì iirvpòrta;ritéMHvoro. ''^ 

. — - * — u i . • • v _ i k b D i r . i ^ * - r , V i # ' 4 i ' H " - ' ^ ' ' > - ' V . ' • '•'' • ' • 

1 

11 generale La Murmora si trova 
a Firenze in cattivo stato di sa­
iate; ,ma se le soddìsfazioiii del-

TOltre le innovazioni già da ' no i i ' i -
:ìtPì:Ì^-progetto di elegge sulla' ri-

brma^elettorale contiene pure le se­
guenti : , . . 
: La presidenza degli uffici elettppH 

sarà affidata alla magistratura. 
; IJ. primo, scrutatore sarà un. .magi­

strato'ove eisistonò; tribunali : ed un 
. - - I • ^ - • , • > , ] 

assessore od un consigliere comunale 
negli altri luoghi. , 

V ufficio di segretario verrà affida-
to di preferenza ad un notaio. 
.L'assemblea elettor'ale completerà 
il numero degli scrhtatpj'i; ; ' 

Ogni dfìB od ommissione portante 
nullità sarà punita con una multa 
dalle loco alle 3{Ìff1ìre. • 
; Se il colpevole fosso insolvibile, la 

multa convertita, nella pena del car-
^re da uno a tre anni, oltre la so-

Bpensione per un decennio dal diritto 
elettorale, senza pregiudizio delle pene 
speciali inflitte thil Codice Penale. 

I ' " ; 

{Nostra Corrisngjidenza particolare) ^ 

Novembre 27. 
< ' • ' • • • • • • • 

i Non hanno alcun fondamerito 
le vpci corse ii> Questi ultimi giorni 
che i ministri di grazia e giusti•-
,2ia, degli all'ari esteri, siano iliten-
zionati di dare le loro dìmissiopf. 
-; È pure inverosimile il telegram­
ma della Libertà di Roma di ieri 
.che nel caso di uno scioglimento 
della Camera di Versailies, la Ca­
mera stessa si-convo*fsl|i da se e 
provochi la decadep,a,,;dì M.iic-Ma--
lion. 

^ 

•'•mi 

a»!! 
• * i 

* 

1 
Al Vaticano fu con|roinnndata 

r idea di creare a cardifitle il nun-



fjìnale.ntì prossimo anno e cioè 
verso Pasqua. 

Ì5sso sarà: invèee fatto c^P^^jl.^ MancaMk:^^ é ^ ^ ' x • 
Si approva postìia^jMlpicolo che ac-*! 

corda all' impitìguto tìatióposto'à con-
BÌgUo di dìscipliriitir diritti)." dliWlS'' 
atilìcisi'sì poi'aunalinente o è(tn metuo-
iiaiuj respiiigtìiidosi miVaggiUntà di' 

comhaUuta da ;i*M^U è' da Varèl 
ctJrMéUéi'tì itì^ióulià di "taî ^s î'̂ r'appre'i 
wositartì (la avvocato ò proóumtore. 

'rrattùai/iiiiìiie i^li, ai'ticoli relativi 
mi ammàsijiiniy alle prouiossioni ed â ŷ  
trasloctmiotii : e di alcuni di qutìstl 

U !•• •*pagM^*IIM.|M*l»lWiWl*,l 

I Cardinali Gmnelii e Monaco, 
quali incaricati di proporre il can­
didato per l'arci vescovato dlrNas 
poli, i^sentarono al Vìltìcano per 
qvéy pósto'#*arcivesc^^di ^rarn. 
ba'vèànta Sede scrisse 'allora:^-a 
quell'arcivescovo notific|||^ogli una 
tale/sua debisione. MpnsTgnor :DÒ 
Bianchi, che e rarcivescovo di Xra-
ai, prese nota della notificazione, 
olisse che non T||ìut'iva il posto of' 
iei'togll, ma cinese tempo per yì--
lletteré: Durante queste trattative 
i t>ifeitìtrigjttitl'cardina[ì'^dfer^¥ati. ; ^ 
cano, tenteranno di' méttere avanti' ^'^^^^^ 
il ftome*dél lltìfTo, nia è^falso che 
la :èceltii''di guest* ultimo sja stata 
diggià decìsa, perchè rarcivesOTO' 

i^:^in 
I t r i i ^ i i t r u s ^ é ìé- opere russo, ^ h -
^bortò boUiiidpG' pi'igioniei'i 

nòdi con. grandi^ ricogni^.ionì a'Ayrgoi; 
od aMiitcha. T t-utsi ritirarbftsi Hn(># 

I ^ 

Porgo, Sempre conibattendo. Ivi l'in-
|fus^zati' riprciSQroroff'Miaiya. La bnti^i^* 
glia continuava loH. L'esito è tuttora 

elei. aecòiidb^^iòio, gn!|^òt che' 
Wsk ,gi^ripetere;i,U nome della 

Sinistra, da cui > il minìstéroiis^ 
;̂* definitivam^^^e, staccato. I pre­
senti eratio circa una settantina, e 

'CoWe fìdMfbni pervenute >rà&ion-:̂  
gono il centinaio, La^delìbei azione 

' L 

* Dal Mon'iteur UnivovsGL giornale 
'ficioso del Maresciallo togliamo 1 so 

urticoÌi_ ragiomuio Morpurgo^ T«*'e; guenti brani , da un articolo,'ciVe lo 
Deprclis e Luyli. 

il ségdito della dìscuSsioae vieti ri­
mandato a dan:>ani. 

Seduta''&U M Novembre 
•-

oKeguo la: cji'fecus&ioné sai progettò 
pérjla coiiseivàzione de» monumenti. 
"S'^iinpegha luiiga discussldiio tì^u^ai 

e 
ranv. 
junìl fìiiieadarjieuti proposti da wMà'h 
-cm t̂ tigli art. 1,0 e^i4. , ;• ,. : --.-i.^ 

dì^ lVani non hâ ^ ancora clata;̂  a b j ifrianoiiii piWostto'%)^mp;-il re-
Vaticano una r isMsta defiftitiva. •* -Into '̂o Vitellescìu ad altri oiatoVi. 

spazio ristretto hon ci pei'mette, cO!me 
vqvvemmo, dl,,ci,tare,, per intero; ' 

« AvnnV ieri sera* al ncèvimento de)* 
rEìièeo, il Maresciallo, si è ripetutS-
tìiiMUtì dichiarato moUo energicamente 
in fiivore d'un ritorno ad una politici\ 

L,,résistenza. ; ; 
'l«'Il cupo delio Stato 4ia detto che m 

^. 

h - • 

]|ietro le' notìzie girtiàOggi da 
Parlgif questa sera il Cardinale SU; 
me(5ni spedile in'Francia una cir^} 
colare à :tutti i ^ vescovi' fraìicesi ^ j 
avvertendoli che in vista dell'ag^,j 
grAamento :,delia situazioneìyppli-
ticgnon innovano ia;l|^)eliégrl-; 
na^ i per Roma é che quelli che 
orrfì#^fano. diggià stabilitiì aspet-
tino::che lè^eose. sienò piti rischia­
rate; 

•^^cbstituendo il liuovo ministero egli 
4ra: i e t t a t o da in|en2Ìpni concilianti,' 
,e ólnf'fliiza voler'fare atto di sò(to-
niissìone intende làr atto di conces-
siqì}tì, , -mmij: _ ^ ., 

I Kgii aveva olFeito un armistizio, 
c1m.doveva permettere di ' preparare 
uii 'trattato di paée. 

;<r L,ft::Oaniera liv^ndo rispqstp,.a quo-
VH^cisamente-1' ortórevole.GrE^Ui^ .gi*,oa^|a con HH^; violènta ^dichiara-

;soUóstà aéliiéfMti yi:ùria:fiSÌ!^Ì,i3:Ì^ capo dello stato 

presa ru quella di; persistere^.^ 
contegno adottato, nominando un 
Iginitato definitivo di' 15- 'nienìbri. 
Qùi3sta 'risoluzione è stata inpaU 
'/M'd dalla, quasi certezza, che fra 
giorni il Bepretis, con ' uh verbale 
del consiglio dèi ministri, càccierà 
il Majorana, come ha cacciato lo 
Zìmardeiii. - ' '^''"' 

ì^ 

T E L 
•Vai'<tTWnVUtuT^''9'W H A ^ H 

• l ^ ^ ^ - ' ' 

^"MI '̂ 

li m 

Belgrado che, Il Oorpo pHhcippWàr-
Jp'à ,pe(̂  i a front^ra ai p r ì m i ^ F d i -
";£Òmbre^<|;a allora si proclarherà la 
P l r r a . i r Times ha da Ctiriellastuw 
28 che una cot'itzzutii turca giunta aà 
4tóyan?|ÌW.minciò ir fnp,co,;-'fe che 
lìir altra m'^aiihéiijmmSianàkr^iìn da 
è^ienna che trattasi di prooìaftìiire, lo 
statO; d'ftSvsedJo in Vrirsavìa eà in aì-
tri'disliVtti' dellr'Polonia^ sondlil.pre-
testò dèmfftighto MJhf^dn&^gh. 
^mmaily" fèiegtaph d i C o h i p n f o r -
miiiìieni iiuiorevoli dimostriino ;ohe la 
cadiiiti di \Ìi\i-^ é doVata. afiUradi-
meniOi com|?rato col'';4a'i^Vrd' russo. lì 
haily TeltàprapH \\A\àA Costantino­
poli la voco c]^„.OsmtiM abbia •ripor­
tato urta ivittffl^'a Piiiwna. %l i a-
vrebbe prèso tre: ridotti è, grandi ri-
iorséqìermeUoiigli ancora linai; lungit 
^^3Ìstonzfl. 

'T 

t i COBAGaiO «ii 

% 
' .•-

n. -ik 
" - • • • l 

^ione, là quale, npn è molto disco-, 
sta dalia manìa! ì 

< l ! . | 

Q r ^ t g ^ r à si raduna ilfjgrtippti;; 
Cairbii/ Cr'èdesi vi' interv&Tanno 
Circa 70 deputati. Nei circoli gar-
ìiitnentari è grande TaspettatiVa'co­
noscere le decisioni che verranno^ 

rese questa sera da quel gruppo:^ 
Sembra certo ch'esso ,:voglìa costi­
tuirsi-come partito di sinistra pura! 
Le due sinistre sarebbero quindi 
definitivamente divise ; cioè'.: Sini­
stra del gruppo Cairoìi e sinistra 
governativa. Questa séra alla Ca­
mera dèi deputati si {par là va cciM 
.sictìrezza che F:̂ on. Depretìs abbia 
espresso ai suoi amici'il jlesidório 
di yènìrjg;: ad una concilìaziBhq. 
.(Si parla; db nha interpellanza al 

MnistérMlén'orl!*6airofeRer l^attp: 
ai^bi|^3ÌL|l^Pìn,ìessp f er prdine;de 
:Mcótèra,: la •domenica ; scorsa a, 
Mentana (1). > 5 : -
JSi dice: pi;ire che ierî  il Nlcotera 

abbia invitato il Procuratore del 
: • ' r • - ' -

Re, ad istruire un processo contro 
coloro ai quali "̂ vennero strappate 
di:mano le bandiere dai carabi-̂  
nie 

. • j ; 

I i r I - -

1 Egli gi è fitto in ca 1 ' essere 
4i parere iin uomo; coraggio^o^ 

\'&mm t̂raiaiilSfl alcuna- occàSWitè 
per dimostrarlo coir.Quelle prove 
;che., gli sembranò'^ui convincenti. 
, i No^fcredete voi ^̂ ^ per mo* di 
esempio >-̂ t che ci voglia del co 
raggio 'a sostenere, in 
la necessità della^na di morte ?̂  

Ebbene, ecco,̂ qjji 4;.qfl,,^|Sìelll 
10%qualer queèto corag'^.non man­
cherà. 

i l . 
Vi son molti" in Italia, i 

r ' ' ! 

credono pericolosa/1^ abolizione d 
cartièficé, itia;^sdlb GiabelU ha 11 

1. . T • • • - • • • . 1 • • : • 

córagM.3'i.' sostenerlo.davanti alla 
Camera* 

Bravo Gabelli! 

'^^n.poteva far aUi'/i se non àccfittiirlà; 
Oghi coiioeasioiie sarebbe oramai una 
.cu|ntolazioLe,^ respingendo le sue ôf-

Itt Camera àtìidepytaiì Ì(|g|ia CO-M 
stretto per dovel'J^i dìgnitàe d'onore 
di riprendere lajs|fe posiziotie batta­
gliera e di resisienzt». » 

. Cisci'ivono da Roma 28. 
Il Manfrin ha'riportato inopina'-. 

•AVO, U C i UU~ . i l ' - i J . • 1 ' i. V ' 
W ì '̂  t tamente la yittojî ,̂ ed e stolto no-
iarlamento j^jjjiato coramìssano per,il bilancio 

in luogo e vecg^del B'Amico, so-
.pra il cui nome si erano; -raccolti 
tutti gli sforai d|l partito mìniste-

'«?^ t 

• i ^ i f . 

'f 
•,i.. 

Quelli sono codardi che temono 
lalTrontare.r impopolarità, ma Ga­
belli è un'eroe. 

â . 

- i - - | - H i - , _ - - ^ 

]{\) Oah'oli devo essere'statO: preve­
nuto dal Maurìgi che rappresentò la 
parte dui compare. • i 

PAHLAMSÎ TO 
• I---

I ' , 

•diiia del '^0 NtiòèMve. 

• '̂'erigcitìo coniunicììtii telegrammi di 
•tì̂ 'gi che annunziano nO'lìevo miglio-
r^ iento ncÌ!a salute del generale La-

Yiva GabéUì̂ il coraggioso fi 
? ij^^o^avyersarii dorièmdei'|inno : 
]^?che Gabelli non dimostrò mai 
.questo, .^rattac coraggio sotto la 
dòminaziohe straniera? ? 

Che domanda curiosa.'... 
4f*Prìnî ,,.̂ i tutto perchè allora ì\ 
signor Federico Gabelli-era Ipccu^ 
patissimo dei suoi studii di inge-* 
gneria,̂ .,)iinfte gli manctifÉni^tgrigb; 
di pensare ad altroj-ie poi.,., e poi.>|si 
al Cuore non si comanda. Lo dice 

i^Sflc 

lif.:- ' ' -Tmvrn' 
Si prosegue la discussione degli ar-

ti^pli'-dei.pvogetto di legge, sullo statq 
degfi inu)ii;guti civili. •:.-_-. .,,. 

; L ' art. 5'che dichiara I g e a t o , dèln 
l'tinpieg^^to •civile essc^yScpxiiijMtìbjlè 
<iòn f «esercizio di q n | i | n ^ ^ ^ 
slpne, arte o mestiere7!aa,/argomento 
a iungii controversia circa lix maggiore 

t̂-

tìterìale concepito''ner;itermì^iì ;8urri-
'fèffti, a'piu'tìvando';ihbìtre un' aggiunta 
di iSpaniifirafii.pei'Ma quale restivj||y:e 
viétiito.jigii impiegati di assumere^ le 
qn)ilità di consigliere, d'arfiminìstra-
ziòne o d i vigilanzii, od altro officiò, 
iViribuito, in società commerciali 'od' 
iiidustnalu 

Sì,' ai-ipi'oyaiio «en'̂ a conte!^:[;a/.ione 
tUfcri ai ticolì secondo i qiiali il gradò, 
là{] classe e lo ;^tìpehclio. degli impie­
gati sonò ' inHipèndenti,^.|||i[ luogo ove 
prestano servizio, e la gerarchia d'p-
gai categoria viene costituita dal gra­
do 0 sono deterrninati i'ììiodi .cphiCui 
si perda la c[iililiià di imjìiogatbC ; 

Gii articoli concernenti T istìlnziono 
e-la composizione d'un consiglio di 
disciplina presso la atxinfiinislrazione 
centralo per gli alti 'i'unzio'nari, e di 
•consigli amministrativi disciplinari per 
tutti gli altri impiegati, vengono ap­
provati tìocoudo i termini concorduti 
fra il ministero e la coinm iasione, 

perfino,; il provèrbio. 
Gli avversarii deÌF onor. Ga 

lascino stare adunque le domande 
suggestive e,ritìonoscendp unabno-
aia .volta . il ^stto coraggimi^^om-

, sì uniscano â  noî  sia; 
nel •IMflàrÈ? giyjddii per ' àyeftó 
fatto nascere ili questa Regione e 
.sia - anche; nel l'esci amare cori g | | p -
de voce: • •• -v • " -

n 

\ ,. Viva Gabelli^ IL couAG(j|̂ ,p f 

|^:pdine ; del gibrnó M^li Ufficia 
venne'aggìiinfó il disegno ^Wi^U^ge 
cui,accennnamiiìo ieri [ler garantire 
i premi alla magistratura. , . . '.:•- ,.,-

0oe corazzate della marina da guer-'i 
ra iLHÌlf|,tia sci0 l'artito ;per AuLiviti;/,;; 
allo scopo di proteggervi iiibstd.con­
nazionali. 

tiiajì 

.Dispacci del Bersagliere'. 
^ : Costantinopoli^ 27. -^ La Turchia 
partecipò alle potenze il blocco'dellia 
òoî lje da DWlciiglio a Spitzn, L'Italia 
aveva mandato verso Antivari due 
corazzate per proteggere i nazionali. 

Vienna, 27. — Lunedì un pìccolo 
dìstaccumentu dì turchi irregolari tra­
versò il Danubio non lungi da Sili-

erchè. most,r,a le disposizioni della 
Damerà e lelforze rispettive di cui 
tdispon^ono il ministero dà lina 
parte, 1. suoi avversàri dair altra,,. 
:;: Gomè già vi ho scritto, .nê  a si­
nistra, né al •bentro, né a-destra 
àvev^^ avuto modo di prepararsi 
alla .pmna votazione-; ma nel bal­
lottaggio gli sforzi si conceiih;! 
rono sili nome dell' unico ., com 
titdrè rimasto, e mentre i votici 
Manfrin sì'. ^uàdrupHcarono sino 
ad''ottenerÌ% vittoria^ quelli del 
D' Amico scemarono dèi'* sullVagi 
raccolti m,,:un, momento di'sóìjre-
sà. .t' àltrtf •Ieri, il ministèro' dispo­
neva di soli 96 voti alla Camera; 
tale ,è il risultato della votazione 
segreta, e non è certo di buon àu-' 
;guriOi:-nel caso intfffî ^Si intènda; 
; sollevare la questione teihiète^iàler 

;̂ È tanto pobq di'biion augurloy, 
che il'^Ministero ha trovato: modo' 

ammediatamerìtè di far-diifondere 
*là vóGê j esseie^ lailegge usuila; ri­
forma elét.tóra'le, piérìd'nièhte '̂cbn-
fi^rme '̂ai progetto-Cairoli, E ciq̂  
allo scopo^ di ;dìsarm'are l'autore­
vole deputato';: lòmBardo,, riavvici-
hàndo lui e il sud gruppo al mi-, 
nistero.pericolante^lnfattij sebbe-^ 
ne il progetto^nbn iiSftficbra pub--
blìpato, è:da cdmrnissìohè governa^ 

tiva ancpra; ngn abbia ptpsentatl' 
la suac relazip).ie, si assicura da 
buQg^ fonte die il,diritto all'elet­
torato^ viene estesò jii tutti icittar 
duii,' purché â bbiano compiuto'la 
j j ina parte dèi-corso elenienture,: 

•0 provino di avere toicognizioni 
en^ìvalentì. 
: -La .promessa à"seducente, ma e 
troppo htfidar Chi la fa, è quello 
stesso Niooterà cJie l'avversò,a/Ga-

^ - - . ' i ' • I 

serta ed â Catanzaro, che dichiarò 
nel ikrsagheve ai volersi r i t i rare 
dieci v.uUe prima dì consentirla, e 
che ,otieh"utu lo scopo, nou'.:éslte:^ 
rebbe al l ' indomani a r i t i rare la 
parola, il progetto di lê ^o-e e qua-
lunqne cosa, purché del Cairoh e 
del suo gruppo non avesse piìi 
bisogno. 

,1 Agenzia Stefani] 
PARIQl,28. ^ J ^ ì t e a l i pubiìlìcano 

Un' indirizzo det^elega'tlfiieila Camere 
sindacali di Parigi! difetto a Mac-
Mahon,-in cui siUfFerma' òlie il males­
sere dell'irid. e; dyi--còmmèrcio deriva 
d;iiriftòertezzaiii 'cui trovasi H paese, 
e si consiglia Mac-Mahori ad allontanare 

Ìrt1mo(^e di un conflitto Fra i/̂  póteH 
dello Stato dando soddÌ8fa;Èiq'nò com^ 
pietà ,aÌji.̂ ybto esj^resso dal ^pià^se nelle 

•'ùÌtime''elez!oni. wm^:~-^"•'•-' . '• ^^ 
L'indirizzo fu portalo all'Klìseo dai 

deleg'àti che vennero l'ictìvutidid se-
gieturio della'presideMà'tìHé'tì&presse 

*i! rammaritìo di Mac-Mahou di non 
poterli ricevere: . ' •""^^^•' '•' "''^''' ' "• 
:•• MADÙID 28. — ^iHMinlstro degli 
esteri comunicherà domahi alle po­
tenze il progetto di matrimonio dfel 
Re'còlla Principessa Mercedc-s; f 

ROMA 29. —-'Seduta della Camera 
i™ Ièri GaòeZ^z protestandosi inconj-
ipetònte; nelle materie giuridÌchQipro-^i 
VOGÒ altri a sostenere il mantenimento 
della pena dì morte riconoscendo però; 
trattarsi di una questione pienamiffi*6> 
studiata da votarsi ,più che da discu­
tersi. Né egli nei altri propose ^alcun 
ememiiimento aggiuntivo, sulla bena 
IfHpUale. La Camera voto!'abolizione 
alla quasi unanimità fra gli applausi: 
dei- deputati tìi del pubblico. Righi 
raccomundò che ; si sprovvedesse alla'̂  
sorto dei condiinnatì; avWìpVte.- ;> ; -
, Il miaiatro Manci(\ì Tispô ^̂  che jih; 

vpendenza'del^at^uale|l1l>g0fto*dilegge' 
per,:rispetto alla libera decisione del,, 
M^|lfn*?»t^^i»s' adotatta la massima, 
'u,|.'sospendere tutte le esecuzioni ca-
))jta|ìj-e che per lo stesso motlvó/jtìgli 
attènderebbe deirautorevolè giadizio 
fret^^epato se lM|M)izionei: Jlràaj>pU-
Wata di diritto a. I ^ n e t U i o W tutti i 
condiinnati. Nella; ipotesi ,cònt,ràrìa.,o.„ 
a n ^ f̂ r5 dasii^p-e^ti n<gv :i|a:Jcbei;.. 
rebbe di proporre la grazia sovrana. 

^^^LONDIIA, & . — La Bancf d'Ia^ 
g^iilterra ridu.ssalo sconto ni f. 

' /: COSTANTINO P t o i S9. - t aior 
tiali piib.ycanp yn prOclamu àl^ftui^ 
gari;, r ì(iordan«lmniaUU > acifordàta 
invitandoli anch t r a ró nelle loti) case. 

PARIGI, 29.rfe€fUn di.q)*iccio;|rivato 
da.P.est riporta la; voce, che là resa 

,̂ |l>JRlèwna è attesa verào' il 5 d!é|mb:vv. 
; VERSAILLES'-29.- -̂̂  AI ,1'enato 

Femi/ìe .Dernómanrfì'e! ap|iì%g^ la 
proposta ciie^ sieha:,hfiominàt.& delle 

-n,.l 

ma 
:"UimIssÌbni pei; f,i|OÌl^ su! 
nalessere del BWlfflFcio • e delì̂ . indu­

stria. jRouiand accetta 1'irtci|iesta: 
dice^che la crisi risàie a due anni e 
che il niodo inigliore per * rim'ediarvi 
Sin ebbe d:Mfare tregua alla politica e 
di ,vot»re J|!;bilancitrf^fi*Sena^ ut vuiiiue 11 , uimm;iot il oenaio ap-
provayftt^émendamento di'Porigttcf, 
di destriì, secondo il quale laco;bìmÌs-
gione d'inchiesta, di otto memb,ri, sa­
rà eletta dagli ufdci a scruttuiio di 

. l i s t a . ' , . , ; , • : • • ' ; •" . ^..i'.^']'-''' •• . ' I 

mP^^oìi'^^^^}m\^%-S!MièQ co-
iitìtuzianUla^ebbé^ ièri utV-intVolcollo-
quio con Mac-Mahori; e rjnnòvòj le ì-^ 
istanze affltrchè'si (;ientri'nel i^egime 
iparbimenlare -riòrmhid. ;Miic-f|Hhori 
chiamò Grevy ' presidènte della Game-

tra e conferirono .stamane ìmsieìie. 

monte sono'arrivati e . f ^ n o ricevuti 
alla Stazione dai MinÌBt^fc dalle Au­
torità, 

•f 

.̂ .̂  ' ' "' 

»#5TOWO:.bONALl)i Diremo 
ANTONIO S'rfirANi GerHiìte r«,s)ions 

-r - - J 

^ J\ Ministro accolse . pure .r eccita,-
mento di Pierafdom di. iUHerire^ nei 
traltafPdi estradizione ff^t^Wdioia di 
non consegnare accusati-per reati ca­
latali tìenza^ilst*jQromes3a,^cli fnon sot-i 
oiJOi'ìJ ali estremo supplizio. r ,̂  

a Camei*a approvò coàivisibile fa-; 

LA CALZOLERIA GIOVANNI SCA-
^Oj^Oiln Piazzetta, PedrocQhii N. 513 
•vicino' la Spaccio TabacdiU^*'e|: ag­
gregata ad altro nê î ozio con la^ora-
|l.^iijo;^|icèinto il Caffè degli Stala U-
ni£i NI 703,,assutme ogni lavord? co 

^|gi,|ezi5a ,e.vpnntnì!,lìtn ,non esclusa ì 
propria specialità; per piedi diffcttosi 

' Il sottoscoitto'offre,mitezza dlprezS 
e prècipHamé&'#^^rc!ià^f!i:poS(sano 

' : ' f af'^'''>l^'-fig<ili^>. ̂ enzà^ricqrP^r^JII^H-
stero, anche né! Suoi «negozi i vei)gono 
dirfìmpé^nati'lavoi'i elegal̂ tî :̂ îmi,''con'8il 

-^'en4Qi^^ifprezzi a ^qnalnnque'ftib-
'vba. •/; , ,„;. . : 

, ^ i 

• -' 

posto da Mancini fu accettato dalla 
commissione deierendo iilrautonta giu­
diziaria la coiopetenzadv decidere àulla 
cpncésWióneV-^elle eàli-àdizibrii. '"'^ 

i r GnaVdiisigiUi ringraziò l^ Camera 
[ler la votazione di 62 articoli senz: 

,Nei detti negozi si trovA U •iffitirib 
del prezzi fìs^r'colla nlavcii perÌ;ogn\ 
lavòi'o/'gavantito per quiitii'o mési. 

:(15i8y ' a SCÀPOLO. 

fé-*-*—"*— - ,—i*^MJ^PWfcJ•^•» • I I" M ' I ' * ' » > ^ 1 ' ^ P * • • •—«vj*mmi^* i^ ' jM^MnaiHH^tu 
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Abbinino da Roma 23: 
Ieri sera il Galroli tenne'una ri­

unione del suo gruppo nella sala t'aòciuuo la pace. 

cnìVnìdanieiili,' ìittestaiìdò il senno del-* 
l'assemblea not||^l;terare il IV ŷòro del 
codice già; discusso in senato e poi 
con iu'nglii' studi riveduto ed emun-
dato diil ininislro con una numerosa 
(innuiiizioHd'ffPemin.eii-tì crimintdisti i-
talìaiii e; c6n#lt tó^ì;^Wii 'e tviimerose 
'{johimisfiio'ni-' parlamentari delegate 
dalia Camera, , . 

Gredesi biistéranho una' p clue'al-
tre:-sfMte'à;lì'àiÌpi^bVUaionrdtìÌl'iUtero 
luògeito' di legge. ' 

L0NDB4,.. 28. — ' Derby ricévette 

njoria clnedente raumentu della guar-.: 
nioibne a Malta, Ventrata della Udttti 
ingìèse nef Bosforo còl consenso della 
PoHii e'à altre misure per proteggere 
grìn,le)'essi. inglesi-; Borby'dìchiarò che 
il {^overtib non vede d usoiìVo dìvab-; 
b.indon-.ire la nouti-alitàj non crede' 
cbt) Cpstuntiipìpòlì trovisi ìu aiuitm-
rÌ!coÌo ihrintneute, né che HI cantile di 
Suez sia minacciato; nonpuòammeL-
.t«re che la vera linea .di • comunica­
zione fra riMghi|,terrà V l̂é Indie sia 
le valle dell'Èlufratbj'iiredo cìié' Unchè 

HI canale di Suez non sia ìnlerotto 
iibUuuiio coi^vuiìxiaz'bni sufiìbìenti^^Ja 
(latta inglese non può andUre a (3ò'-. 
s.L.autinopóU aeiiza il cotìséii^o della 
Porta che iitìiVùì'rebbe coudì/ioni cui 
l'IiighUiorriinon poirebba acconsòatir, 
r.stbelecìrciisiuuzi,' diventassero ragio-
UHVoliiieule ojq>ortuue," Ìl governo farà 
CIÒ che potrà aflìnchè i belligeranti 

i"q 

_ Arsimirtudine di molte altre gran­
di Città, ed a inaggior com'odo,'• La 
iiottffócritta lavoratrice in' Capelli, e-
t=clusivameiHe per donna, ' ai spregia 
di iiwin-tire In stimata sua cliep.teia 
e d'altre, che vorranno furie, un :talo 
oribre, che da oggi riceverà cominis-
SÌQUÌ, aeila 4vronria abitazione V i à S . 
Matteo N. 1209 (nello stesso piano 
accanto la Ft'iograQa Pelli.) l 

Spei:a:qiundi.;dì|^edei'si onorata! co­
me fu il^V^^^siito astante la perfetta 
eseenziouo dei lavori,,nonché la irio-
dicità dei prezzu '., 

• C L E M E N T I N A BÉDOì^ 
' . Parucchiera per donna-

m 

• ^ • • 1 ' 

• l u t i 

RCSSIfTir \ì 

K.A ìfts, U E STO IIK R̂  ' NA^ IONA LE 
. i:ìij3f̂ 3:i&r;;â «s'-i!> dea €^s^^yllà 

. . . ' • • , • sistema , . 

, ROSSETTERDIHEf MK ' 
-"• , L 

1 I I 

preparaùone del Chim. Farniaelsta 

BRESCIA 
Deposito in PADOVA presso Bédoa 

Antonio imrrucchiere S. Lo>(ìnzo 'Nu­
mero lOiKÌ. 

•̂ ? 

(Vedi avviso in IF, Pagina/ 



" : " ' ^ 

h . . ^ . ì " - - ! . 
> - « • • ' • * -

•i'-J in? 
. • 1 ' 

.^ • = • . - i 
i 
i*tì 

I 

. & 
^. 

V'. 
,'' 

TI. 

U i m p t ; liilanOj^^^^ì^ 
\ %1> M, nm 

•••< 

•:^-^^ . 

Uo^-v^i- ' t , » ^ , . ^ 

SpncciìirKÌnai taluni por jiviìlntofT^G ppt'fyzionulori i leV. 'FMlPHtt- lSB'aaica , avver-
l>.')M'.o ette (iiièsM» n o a M à M l f -̂  ffibhri(>ito, Mièpèrffìzionait^fiferchè 
^'iBB^H^i»««!a3,4y;4.^<i«r^^^^^ SSn-junèiv © C*naapi, o q u i i l u n q u e a l t ra bìbita per 
quanto porti lo SiUACioyn, nome di t^ '«V| | | ,^ | . ,as» ' |y |^ , , non po(ri\ m:;! pi'odurre <t«ei van-
liiggios-L ellVtii ,cii(3 f>l ptteiigonu col I^^m«'*-^5!a'jacnT«, ciic fìbbe iLplaUso di molto ce-
lebr iU mediche., ...... •, ,., ., . ; ', " - • • • • • • '[^-'-^^^mi^. • "^^•••- •'"'"•' " ' • à^ 

.; i^i^'itia^tno-.qiiiiidi. in .sutl*avvÌsf).il,||,ybbHco perchè si gmirdl-dallfì contr.iffa/ioni, av-
;̂ '/̂ f̂ lÌ'̂ i!!ìV< !̂̂ '̂  '^^"Vit'^f^'yi^'P^^I^'V ««H^ ^^ym\ i\é ÌTrutelli Branca e Contp.^ 

assiiMirata stil collo della bottif^liu/ceiVraltra picr. 
j V ^ s ( r ! ì « * t a e &<HUÌ> l'i"g.;aélsa, d e U à I^^eiESSsé,' 

0 c h e l a oiiusn a ttnibrata.^a'iifìeoco, 
t i c h n i t a p o r t a n t e la stt^sstv,.firma. — I J 
p<S3V eM H f ss I f^Sf icà t f . f ra re ' sa rà SMai^^é?!5Ì!.o^tj!!i; ctar'es^a'ft';," asaasiaa e asiiiaas 

I • 
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mm> 

UOMAj il 13 vaurzo 1869. -—HfeDa q\ia\che t empo mi preva lgo nella mia pra t i ca del 
P'>metrBmncn :di^ì Fra ieUi; Bra!ìCii |e i ;ontp . dì MiiatìOVe sicootne incontes tabi le nO ri.-
éCfVtiLriìil vantaggio, icosi «ol pr'odi'rlté'intendo c o n s t a t a r e Ì citsi speciali nei quali 
brò ne 'Conven i s se l'ns-o gitistiIitì<'.to!!el pieno s u c c e s s o : 

K\l.** In t u t t e qu(Ultt,aiÌi'c( 

mi Sem 

a 
L I 

. -"̂  

•^•4 1 '-. i ^ K r l 

^ . , - • 

V 1 

"• - T 'd -

'<: - -

y • 

^!ì? »m-
get t iu uis,turui;Mi ve^iiire cu a yeri)Mi,i;izioni,;qu,aijao. a iempo aeuno e ai q-., „ 
-dqj,^renilanp.;.qua|che'c:uGchìUi'ftt^,-^^^^^ uoji 4 . u v i A ^ ì n ( i o n # t ì 
.ministrar, loro^ sì iV(H{uent,e altri .anlelmiiitmi,;; . ' i ^ ^ ^ p ^ ^ 
,,j.;,«'4;f Quelli che haimb troppa; ,conndf;n?fi;i .c&LJiqnore irjissen'/io^il^iuìsì sempre ila 
.^nòspj :p{jti;aniti'f,fm.i:^vantaggi salute, niegìio prf.'valer.<ì del fernet-lira rum im' 

, ì,«ttrMpWveGe.di cominciare 'il praiiztì> cn.irie niolti::f.inno cou jiu bicchière:dÌ,:V,€!iTiiOtvlh, 
;è.assai più: piolienoprt-ndera n(i cnccliiaii) t}ì F<ìn{ì^t-Bnihca Ì,M ĵ Qco H'iho ceitii'itie, conie, 
ho porjiiio cO(iHÌ̂ l}0 vedalo praticare con deci.-̂ n profìKo. ^ li | 

• « ĵDopo :CÌà;;dpbbo una vpardla di encomio 'ffpf'innori BranciijcTO^-'Vi'ero conl^^floMro 
'^^^ìqp,ure ptìHÌMn îlo î̂ che no'#Veme Ciei;Ui:in(fMteihi. coneoi ronza di q'uìvnti â mòî  né' prò-' 

, , .*vln.{ed«. di che ,ri|asom"il presente . , , . . ._ ,.. . ... : ' / . .. ^ :_^ ^ ..^ ; ,/,_••• 
,. i Sjtóa'€9a:̂ ,«& dntt. SSartisla, Medico priuiurio ilegli O.^pétlalì dì Roma. » 
NAPOLI, g»?rtnain 1870.— Nni, sottoscritti, m^?dici nell'Ospmiìile :Mnni(iipn!(j diSai i 

, U;jmi*ile,,,(.v«. .heli; MgoViovi:868 er.mo raccòlti : a :fnilii gli iuf<M mi, abbiamo m'il'.iillima. 
Jit{jijj^Vt;Mi?|'idt?inieW^/^sà^ W' Fernet dèi FnUeUl Èrnnca 

li, lUi iuno . . - >^- 1- •• : .• •.•••: * - . 

- ; • 

! . ' • ! . • • . • 

• . i N'̂ jf̂ JÌ̂ VVA^<|;•̂ ceMti di!^i / 'o , aire,Uii(l4 K da i^toiiia^deV veiith'aolo.ab-;'; 
;bÌamo oplbi .sua anirnini.-5U'a/.ioi!e o l t e u m o ' sempr. ; o t t imi ri.-<ultati, etf3eudcriVho dei^mi'^:^: 
. g H ' ^ i ^ . t i i è ^ J - " ^ ) ^ ^ ^ ^ ^ ' - • •' - ' - • - ' • - ' -..'^,. ' • ; ] : ' • • ' '"''' ••• •"'•• 
:.rV^''^>l\P*';^?J« : ! . ' "<>M«'m'^^^^t ì |^ con 'van tàgg io 
^in. q}tei,,(;a^i nei «quali; ^ra'''in(lij:;a)ìv4a reliina.- ' '̂ -̂  - . / ^ i . ; ' . .,; -•..lî Éfeii;. l ••• _'• ^ :.•'..•.:'•.-.•, 

,; Dot t . CAra,o V I T T O R E L L I . - ^ D O U V ^ G I U S E P P E F E L I C E T T I — l io t t ; L U I G I A L F I E R I 

(137 J) 
:. : ^ ; : ^ Ì : . MARUNOiiPfoFFSilÉLLl, Ecoiiouio provvodttore^^ 

Spne^'lti iflhWiè^ldei tdot to i i -^ ;VìMoieiÌi,:^EeliceLti ed A l f i e r ì J ^ ' 
- .:: • , , ; ; : , - :Ptìrril:consiglio di• sanità-^QnjJ,^ 

,; Si dichiara e!*>sersi (•Hperiic 'càu vaniaggio di al^^|||||" itifermi'̂ ilifYĴ V̂̂ ^̂ ^̂  i r i i -
quore dt^tiouiiuato ,/'"crne(-/]ìr«nca^ e precit^amei^^mt èa.sì di dobolàHzU ed. atonia (lello 
tiomaco nelle ci\ni\} aireziom ri^nce nn buon tonicS^^r/'en ?'/ Direttore Me'Jìcó Dott:" ' 

'i 

il': ••-L»>,i4|*inTt',^tF ì, : 't|ff0*W*!ì?ail**ÌipW «aii»itU«!flW*< '̂:-yiA^^Ji,??*|k^ 

•! . - • v ' n ' " -

?r4M'. 

' . j •. 

. Si garan t i sce , la guar ig ione nello debolezze di. stomauo, di potto. b l ' ò r i c } ^ tisi inoi-
prènt!y._C:jitmti ;p^lmonari o vessicalì, nstnfl^,,mtìli :dì, gohij losse^caufna, tosne nervosa , e 
Ml^^i^^'^^'^'W^Gasi di tossì os t ina te ad: ogni. aitrajGiiilii. ^^ • 

nl^fot isbnb-far fede.'. .- .•"••̂ "'""•̂ -̂ • • • • • • - ^ ^ ^ i ^ r . ' • , • ' ^ • ;-•,-/.i Ano\ • 

si venderori'ff 
preparato! 
scatola' con istruzione. ' 

'ri'&f!'»inno éc'prsb ..nelle po!e:| |iirm Itaiìàne. E&igere la Orma autògrafa del 
•e CAUHE§I e' .ii ' t tome del m e d e s l j p Coprii ogni pai^tiglia,. — Prezzò lire 1 la 
n.istruzione.. : •"."' . f'^^M-^ •̂; . •. \ • • ~-:^' 

Depositi in tutte le principali Farmacie d'Italia. ÀFjrenze dal preparatore 0. CAUa' 
ftboratorio Chimitìb, via S. G a ^ N . 52. •̂ ^̂ * ,̂  : ̂ ; ^ / ^ n - ^ 

Fi%4ot^a. — FarmucÌÈi d.i,|?TOnerÌ e, Mauro — Cornoiio •Luigi ~MÌazzaro Pei'tile.. 
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V Deposito generale da A, Manzoni 
Via Sala ,16 Mìlarìo. ^Vendita in Pi 
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TI* mollepijii^i esp^rlonji© flho 9ariii»rii 
piò ft<iero «oìirìara rctncftcia dique-
Blo CERONE rhniino portato in OR?;! 
ftl punto dft polirlo pr«oUinftrti aeiiza 

U PIUMA TINTURA DEI MONDO, 
per tipjfii-. CAPELLI •BARBA 

Con IUCRÌO seìitpli^tt CO&MHTIOO^AÌ 
ottieni* ÌBtanta\noamonl« U biondo 

r» perfetta A sflcouda «h« ai desiido-
>ft, coIlMstiiso ui i d»fll ulivi ^^-^ 

' ^ . . rftQlita. Ogni p»a£o '̂  

«VWk*' 

*z 

1^ 

dr.B 3.S0 

mnu e 
" • . - ; ^ ^ ^ . ^ . ^ ^ f • , , _ _ • . , • . - • • . : „ _ _ - ^ - • • • % ^ ^ U ^ 

(FEifl mmm BMAIS) 
F e r r o l i q u i d o ÌQ f;cccie coiicf^atrate^ 

Il,SOLQ£SENI£BU0ALSUSUCIDO^ 

« Con quosto fòho, dicono tutto 
* Ì4ìsomtmikmcdicìi\MtÌ Francia o 

d'Europàinon più htiticliouatnà 
diarrea, ri& fatica dratomaco; 

«non annerisco mai i duuti, 
li £O!Q adoltfito in tatti ali Oapilali, 

fìNEHIfl, CLORÓSI, DESIlITAZlOMf, SPQSSATÈZiL 
PERDITE.81ANCHE, OESQUZZA DU fftHCIULlL e c c . 

E il piti econoinit'ù dei fénugino$L , 
« •,**•,..Fl?^^'"" 0"&>nód raiilù d* un nie îJ. 
R, BEAUrSftC^ 13,r. Utajottn, Parigi,e tutte ie Farmacie. 
f Oi/;fi!lare tleiJc imi/arton! e eiigero la iharca ài [ah-
briea ^ui-^op^^^là firma, kyiq gralia doli' opUECOlo> 

™™fljBiiif lH|a 

nelle Farmacie Cornelio^ Zanelt% Pianeri 
MauTole G. ^ ' (1605) 

V-if* 

L 

BlogMftHBto iiri; T*ad.pva: ;préssp :ANGELO 

GdFrtRk ffl^-Uniti (ritalia- e a S. Carlo 
- - MEftATi;;Vik Gallo, N. 485., . -, 

< I 

/ In tiitte le pr^^wlaieie e d§sit,a'et^„ 
«lef Veiaéi® ricercasi rappresentanti-
per una buona, Società d'assicuraicione--
contro Incendio^ Grandine.e Bestiame. 
/ Buone provvigioni ed anche paglie fisse.:. 

Èivol(jeì;slM.€^f C . M» ferma.,finpp--i\ 
sia, Padova.' 
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VERO FEBRRIFUGO 
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Qufitìte Pillole sono riconosciute od ap-
pi'ovate dp. distìnte Autorità. MedinheV e da 
molti espi tali (com'è da .certificati ri^scfàU 
•airinventore) per: rimedio.sovrano ed infalf^F 
libile contro le febbri periodiche, qnotulia-
n.B, terzane, quartane, e le più : inveterate 
e ribeUi.:GiovanoVHs!iai; nei .dolpti r^u.ma-
ticij e dolori di capo. 

Prezzo I/. W 0 alla scaiok 

•r- 3 . gS £ 
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Nìuna mUaftm resisie alla dolce 'Bevaìenta^ la qtialf^^n^nrisce senza meiììeine nò 

uervellt» e del sangue ; "òì^umàtV invariabile mccef^so. 
ÌNum. 80,000 cure, ribolli a tutt 'altro trattamento compresevi quelle di molti medicij 
el duca di Pluskow, di madama la marclie^a di Brèhan,, ooc 

.•• ;, •; Onorévole Bitta^ , . Pàdova 20, febbraio 1877. 
' In omaggio al v e r o , ' e nelP, |^ |^ressfl , d e l l ' u m a n i t à dev|i^|/?stilicarle come un mio amicò 

«'^gravato d a m a l a t t i a di fpgiito ed in l iammazione al ven t r i co lo , a cui i r imedi medici 
nuTla ' covavano , e ohe la debolezza a cui e r a ri{ÌottQ met teva , in pericolò W V t i a vitn, 
dfjpo irochi giórni ' d'USO:della^diilei 4enyàosa»a | ev i f t l c a« t a A»'«B&àcn, l iacqi i is tò le per ­
d u t e forze, m a n g i ò con sens ib i le gusto,; loUerandoite i cibi, | J^^at tni i lmente godendo buo-

•iJtSfipltì 'te. ;•• , • - i^ipB • . •.• ,., .-. • , . • • • • ^ - • ' ' 
, In ifodi? d i c h e con d is t in ta s tmìa ho d piacere di segna rmi , . 

Bevolxsùmo; (jixìhio CESARE NOE. , MUSSOTTO 

r'-

contro: Vaglia poj^tale od in francobolli di 
L. •fl:'SO si ftpodiranno f ranche a dótriicilio'. 

r ' 

. ; • • • , . ' 

. A qualunque persona che lo chieda, gli 
saranno spediti nalrinvenlore,copui dei cer-
tfficati ot tenuti 'da Ospitali e:Medici i;on-
dotti. ' ; / 
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V, / 

SSSipafc (prèsso Venezia) df^irin^eo^pre G. Mazzoldi chimico farma-
t Cornelio — ^ ' ÌC^-MI** Valei'kaa'®®^''*^*** Dalla ;Ghiura e Car^ 

• TSIKrtì&SfifavJn 
cista -^ In ,B*a<lov«fc 
hevali — IBadStt Boccali -^ lie^aBag-w De Stefani"^^ a^tósiaSSasai-a GamjjiQrii — ii#< 
Wftgo Fabris —7 Aalri® Raule ,P. •^, 0 « l ® g ; g i * Bostoghìn ^~ 'Vcsìieaàii'^Longega -r 
ilwìsaa Mantegazza -^ :̂ @.5ii|.®*e. ̂ Ongarato — Ift^l» Galante— VSg^futW® Dian -r 
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YJH,&;Leonardo N. 4712. 

Da velit^ahhi mia îiiî ógUe è stata, assalita; da Un fortissimo, attaccò nervoso e bilioso; 
da otto anni poi dà uU for t^^Jpi to al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non 
poteva fare Un passo uè sallreuii solo gradino j pl%ti"'a. formentata da diuturne insonnie 
e 'da continuata mancan«Mii;di respiro ohe, Va rondeV'ino incapace al più leggiero lavoro 
donnesco' l'arte modica non ha inai potnio giovare; ora facendo uso della vostra iìcua-

' j eiòrni siiarì la ^viayoniìozza, dorme tutte le notti intere, fa le lenta Avàhicci\x\ sette g 
sue lunghe^passegg(ate,"e trovasi porfettamùnle guarha. ATANASI0 LÂ  M R B 

itro volte niu'ivutritiva che la carne, economizza anche 50 volte n;^$:|jfprèzzu m Quatt 
faltri rimedi. :.^¥ 

Il !-z±—.'_3.l|.±. 

^ La Kc^'àSeaniist in scatole: l i - id i kiì.'S f'..50 e.; 1|2 kil. 4 fr. 50 Uil. 8 fr:f^^ e ; 
* % ll2 idi. 17 ir. 50 e.; 0 kil. 30 f»M V4 iùl. 05 fr. -

E&ase«ti6l5 «SH a£tì3̂ iQE!4̂ na:l:a I ìficatote da Ij'i kd. fr. 4 50 e. ; \U 1 kd. tr. 8, 
.La B(aìi-5aBc';?.si3'a «15 C'Soe^UìOssJ^e iu •.r^BlTcr© porlS tazze 2 fr. 50 .e. : per 24 tazze 

'P^'. 50 e ; per 4S tà-iftì- 8 fr., in ^ | T « R « a c : per i 2 tazze 2 fr. 50 e-; per 24 tazz^. 
4 fr; 50 t;.̂ ¥'j>er 4rf tazze 8 fr; 

^ I 
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Pozzo d ' O r o " Pevlile /./^rtì>^^rt fiirm^ s u c c / L o i s (1514) 
fc 

p,ÌKS|g,ress.iva 
J'^S't^' 

Unica t intura, seuza cUrato 
d'argento pe aUna pciào rocivo, 

Da U color naVaialB © h 
morbid(!Zza alla barl3a,«d ai o r 
p e l ì i . "• • '• 'm 

Serve eBqlTasivamGp.tD a man 
tenere il prìmili^o cidore ai ca-
polU od oVn >,...!••;A ô̂ û :aaate 
Itì altre Tinlnre FIGAEO istan 
fcarioe. ' 

Ke fa anes ta ìe la cadota. 

I TI d ixe gipraa 1 
/.•i'iai r'i •; 

Unica por U sna utilità e per 
gli i m m a & i t sioi riBultati. 

Vteiio specialffiieiitft raC(iomaa 
deta a" queU© BÌgnore che desi 
aerano tingersi i capelU eoUeo* 
tara :nte dande essa tintura i 
(lue soli gi«rni il primitiTo 00 
Itire voluto. M. 

Fer maggioro ntilltà s ? | | 
bene coD'àuuaro con quella ^BO 
QKESSIVA. * 

ri'e^s^io lire 

1 iBt*t n. n. è £&* IX e» a. 
^ a i * . 

? J ^ : 

ò 

l a 
DI PAIEia 

rinaoUa a trovare Vixoìm 
Tiro tEA ISTANMEA 

fihe offra, senza contenere so; 
stanze dauroae, tu t t i i migU|^i 
effetti per otiténero no colisre 
ìiéro, hatnraifl a sigaro. 1^ ;̂ 

fei' 

P F 
•per r e i ì c ì e r© i i io r lb id l^ l - u ^ i d i e. p i e l i t i i c a - p o l l i ,̂ .̂... 

dì i^^'comodità per ie rgr:(ir© snche se'si irovŝ ssero in viaggio IL.ir© . q n u a t i r o 

la Um ili MmM G. lerali alFUwrsM eiEaaerra Piazza Oiiità d'Italia 

, ' ^ 

- ^ . - j j . T ̂ v»f?l:^:!=re«-'-^fr"?*?T^ Jtir^^-T??^ bii b̂ j ••nHfu-k^-r-u*-'i-hiBcmii• ^»I'•ihKi*--^-

Padova, TipografiFfìel Baeehiglione'^(Jorrìere-Veneto Via P̂ z:̂ o u\\mU) 
» • \ . . * I 
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